PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

PIANO DI SVILUPPO RURALE

(SINTESI DELLE MISURE)*

MISURA 1: INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE

Obiettivi

Dal momento che trattenere le aziende agricole di montagna esistenti, riducendo il rischio dell'abbandono delle zone rurali di montagna con la creazione dei presupposti minimi per la loro esistenza, risulta fondamentale lo scopo di questa misura è quello di migliorare le condizioni di vita delle popolazioni rurali, la riduzione dei costi di produzione, il miglioramento della produzione e della sua qualità, specialmente nel settore lattiero; si mira inoltre ad un miglioramento della redditività e competitività delle aziende agricole e al miglioramento dei redditi agricoli; si vuole altresì tutelare e migliorare l'ambiente naturale e le condizioni di igiene e benessere degli animali, e cercare di diversificare le attività nell'azienda.

Tipologia degli interventi previsti

SOTTOMISURA 1: INTERVENTI AZIENDALI IN ZONE SVANTAGGIATE

Gli interventi previsti nel programma sono investimenti materiali che si riferiscono a:

Costruzione, risanamento o ampliamento, acquisto di fabbricati aziendali per allevamento di

animali con annessi (sala di mungitura, locali accessori di mungitura, concimaie, paddock,

depositi per foraggi, silos, ecc) in aziende zootecniche (ai fini del finanziamento il carico di

bestiame non deve superare le 2,5 UBA per ettaro di superficie agricola utilizzabile);

Costruzione di strutture per il ricovero di macchine agricole (le superfici da adibire a ricovero 

di macchinari ed attrezzi agricoli sono determinate, sulla base delle dimensioni dell'azienda,

secondo determinati indici);

Opere di miglioramento fondiario, costruzione e manutenzione di strade rurali (i riporti di 

terreno 
in zone frutticole non vengono finanziati, mentre sulle malghe sono finanziabili di 

spietramento ed estirpazione di cespugli., ma non spianamenti e drenaggi);

Costruzione di impianti di irrigazione aziendali, condotti per acqua, serbatoi di acqua (nella 

zona 
frutticola tali impianti non sono funzionali ad un incremento della produzione, ma servono

a superare il tipico forte gelo primaverile che altrimenti può causare gravi danni e nella zona


zootecnico‑foraggera l'irrigazione è volta al mantenimento di livelli di produzione esistenti a


fronte di prolungati episodi siccitari durante la stagione vegetativa);

Costruzione, risanamento ed ampliamento delle strutture dedicate all'agriturismo: in tal caso il

contributo, che sarà concesso entro il limite del de minimis, possono essere concessi:

‑a titolari di aziende agricole iscritti nell'elenco provinciale degli operatori agrituristici;

‑che hanno partecipato a corsi di formazione professionale di una durata minima di 50 ore, specifiche per l'agriturismo.

Costruzione di strutture che permettono la diversificazione delle attività nel settore agricolo

(si intendono strutture per la trasformazione e vendita diretta di prodotti agricoli i locali di macellazione, locali di refrigerazione, locali per la lavorazione di prodotti agricoli e per la

vendita di prodotti agricoli e lavorati in azienda);

Costruzione e ristrutturazione di edifici in malga (in particolare si tratta di locali deposito 

fieno, stalle, vasca del liquame più la concimaia, stalle al pascolo);

Impianti di colture speciali nelle zone di montagna (si intendono i costi totali per l'impianto,

compresa l'irrigazione, delle colture speciali di durata superiore a tre anni);

Apicoltura: sono finanziabili nuove costruzioni o risanamenti apiari stanziali compresi i locali

accessori (il richiedente deve avere esperienza nel settore dell'agricoltura e possedere almeno 10 sciami d'api).

SOTTOMISURA 2: INTERVENTI AZIENDALI IN ZONE NON SVANTAGGAITE

Per gli interventi si veda la sottomisura 1.

SOTTOMISURA 3:

Gli interventi previsti comprendono:

a)acquisto di macchine agricole fisse e mobili (si tratta di impianti meccanici da interno e da

esterno): l'aiuto consiste in un contributo a fondo perduto o in un abbuono di interessi per i prestiti contratti a copertura delle spese derivanti dall'investimento;

b)macchinari per la lavorazione di prodotti agricoli (le macchine vengono finanziate solo se 

sono trascorsi almeno 10 anni dall'acquisto della macchina da sostituire e se sono nuove);

c)aziende floro‑vivaistiche: costruzione di serre o l'acquisto di tunnel (i richiedenti, oltre ad 

avere i requisiti derivanti da norme nazionali o comunitarie, devono essere iscritti all'albo dei

giardinieri;

d)impianti viticoli: i costi ammessi comprendono le infrastrutture tradizionali nei vigneti (la superficie minima 1.000 mq per vini DOC);

e)acquisto di fondi rustici: in tal caso il contributo massimo è di 35.000 Euro; in alternativa può essere concesso un abbuono di interessi per prestiti contratti a copertura delle spese derivanti dall'acquisto del fondo chiuso o del maso chiuso.

Beneficiari

I soggetti che potranno favorire di questa misura sono:

•imprenditori agricoli secondo l'art. 2135 del cod.civ.;

•persone fisiche proprietari o affittuari qualora sussistano le condizioni della legge 203/82 art. 16 e 17 ovvero mezzadri e coloni congiuntamente con il conduttore concedente, enfiteuti e usufruttuari;

•le associazioni di proprietari, usufruttuari ed affittuari conduttori;

•le società di persone che conducono direttamente aziende agricole di cui sono proprietarie o di cui abbiano comunque la disponibilità.

I1 sostegno agli investimenti viene concesso ad aziende agricole che abbiano i seguenti requisiti:

‑dimostrino redditività e rispettino i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;

‑il cui conduttore possieda conoscenze e competenze professionali adeguate;

‑presentazione della domanda di contributo prima dell'inizio dei lavori.

Tipologia ed intensità dell'aiuto

La percentuale di finanziamento totale prevista, che si intende sui costi ammessi a finanziamento, si differenzia nel modo seguente:

· massimo 50% per la sottomisura 1; 

· massimo 40% per la sottomisura 2; 

· massimo 30% per la sottomisura 3. 

La misura si applica orizzontalmente su tutto il territorio provinciale riservando una quota dei finanziamenti previsti alle nuove zone dell'obiettivo 2.

MISURA 2: INSEDIAMENTO DEI GIOVANI AGRICOLTORI

Obiettivi

La presenza della popolazione rurale in alta montagna rappresenta una condizione imprescindibile non solo per la conservazione dell'ambiente, ma anche per l'economia delle zone rurali e dell'intera Provincia Autonoma di Bolzano. E' indispensabile pertanto garantire la permanenza dei giovani imprenditori agricoli sui masi. Rispondendo a questa esigenza la presente misura ha il preciso scopo di promuovere e valorizzare l'imprenditoria giovanile nel settore agricolo, con particolare riferimento all'insediamento e alla permanenza dei giovani agricoltori. In tal modo tende a favorire il ricambio generazionale per non compromettere, ,vista l'età media molto elevata in agricoltura, il delicato sistema di gestione del territorio e le sue risorse agricole e ambientali.

Beneficiari

Sono gli agricoltori conduttori di un'azienda a titolo principale o secondario che non abbiano ancora superato i 40 anni e che rispondano ai seguenti requisiti:

•acquisto in proprietà di un maso chiuso, di un maso non chiuso che abbia però la superficie minima oppure affitto di fondi rustici con una superficie minima;

•lavorazione dei fondi per una durata minima di 10 anni;

•possesso, al momento dell'insediamento, di una adeguata qualifica professionale;

•azienda agricola redditizia;

•rispetto dei requisiti minimi, nella conduzione dell'azienda, in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali.

Tipologia ed intensità dell'aiuto

Gli aiuti all'insediamento possono consistere in:

‑un premio unico per un massimo di 25.000 Euro;

‑un abbuono d'interessi per i prestiti contratti a copertura delle spese derivanti dall'insediamento.

Per primo insediamento si intende l'assunzione della gestione dell'azienda con contemporanea assunzione della responsabilità civile e fiscale per una durata minima di 10 anni.

Sono ammessi all'istruttoria i casi di primo insediamento in azienda mediante:

‑acquisizione dell'azienda tramite acquisto in proprietà per atto tra vivi o mortis causa; 

‑affitto di fondi rustici di durata non inferiore di 10 anni.

MISURA 3: PREPENSIONAMENTO

Obiettivi

Gli obiettivi prioritari della misura sono:

‑garantire un reddito agli imprenditori agricoli anziani che decidono di cessare l'attività agricola;

‑far subentrare a questi imprenditori anziani altri agricoltori in grado, se necessario, di migliorare la redditività delle aziende rimaste in esercizio;

‑riorientare le superfici agricole verso usi extra‑agricoli nel caso non sia possibile destinarle alla produzione agricola in condizioni soddisfacenti di redditività.

Beneficiari

Imprenditori ai sensi del cod. civ. art. 2135.

Tipologia degli interventi

La misura, che si applica orizzontalmente su tutto il territorio provinciale, prevede l'incentivazione alla cessazione dell'attività agricola e alla cessazione dei terreni agricoli a rilevatari che subentrano per la prosecuzione dell'attività agricola o per altra attività compatibile con la tutela ed il miglioramento della qualità dell'ambiente e dello spazio naturale; gli incentivi possono essere erogati al cedente.

Tipologia ed intensità dell'aiuto

La misura consiste nell'erogazione di aiuti per la cessazione dell'attività agricola da parte degli agricoltori anziani a rilevatori agricoli. L'ammontare dell'aiuto è composto da un'indennità annua fissa di 7.500 Euro, aumentata di 500 Euro per ha ceduto, fino ad un massimale di 15.000 Euro/anno per un periodo di tempo massimo di 15 anni per il cedente (fino ad un max di 150.000 Euro). Nel caso in cui l'azienda sia ceduta da più soggetti, l'indennità complessiva erogata deve essere limitata ai massimali previsti per un solo cedente. La presente misura è completamente a carico pubblico, infatti gli interventi previsti saranno finanziati dall'Unione Europea per il 35% dei costi totali e per il restante 65% dallo Stato e dalla Provincia Autonoma.

Requisiti per la concessione dell'aiuto

I requisiti per la concessione degli aiuti sono relativi ai soggetti della misura:

l)il cedente:

‑cessa definitivamente ogni attività agricola;

‑ha almeno 55 anni e non più di 75, senza aver raggiunto l'età normale di pensionamento al


momento della cessazione;

‑ha esercitato l'attività agricola nei 10 anni che precedono la cessazione.

l)il rilevatario:

‑subentra al cedente come capo azienda o rileva la totalità o parte dei terreni resi disponibili;

‑garantisce che l'efficienza economica dell'azienda del rilevatario sia accresciuta entro 3 anni;

‑possiede una suff1ciente capacità professionale;

‑s'impegna a esercitare l'attività agricola nell'azienda così costituita per almeno 5 anni, 

rispettando  requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali.

MISURA  4 ‑       RICOMPOSIZIONE FONDIARIA

Obiettivi

Considerando che la frammentazione e la polverizzazione fondiaria impediscono una sana ed economica gestione dell'azienda agricola, l'obiettivo della presente misura è l'elaborazione di piani di riordino su base volontaria al f1ne di sostenere e diversificare il sistema agricolo locale aumentando la competitività delle aziende agricole, mediante operazioni di accorpamento dei fondi. In particolare la misura intende:

•giungere alla riduzione del numero degli appezzamenti con un rapporto di riduzione di 1/2 ‑ 1/3;

•creare i presupposti per l'esecuzione delle opere infrastrutturali e irrigue previste dal piano;

• superamento delle condizioni locali di inefficienza delle aziende agricole mediante la riduzione delle tare produttive e dei costi di produzione.

Beneficiari

I beneficiari della misura, applicabile orizzontalmente su tutto il territorio provinciale, sono Consorzi di bonifica e i Consorzi di miglioramento fondiario.

Tipologia degli interventi previsti

La presente misura, che ha validità 7 anni, prevede la esecuzione di piani di riordino fondiario su base volontaria (è esclusa l'esecuzione di opere compresa la loro progettazione). Più precisamente gli interventi previsti nel programma si riferiscono a:

•elaborazione del piano di riordino comprendente diversi documenti tra cui una relazione sul piano di riordino, un estratto di mappa con prospetto dei fondi con stato vecchio e nuovo, elenco delle particelle e dei proprietari, ecc.

Tipologia ed entità dell'aiuto

Gli interventi saranno a carico della provincia di Bolzano e verranno eseguiti in concessione dai consorzi di Bonifica e di Miglioramento Fondiario competenti per territorio; non saranno ammessi a finanziamento piani per una superficie inferiore a 10 ha. Gli interventi previsti nella misura verranno finanziati dalla Unione Europea, dall'Amministrazione centrale e dalla Provincia Autonoma di Bolzano: la partecipazione della UE sarà pari al 35% dei costi totali, mentre la partecipazione dello Stato italiano e della Provincia Autonoma di Bolzano sarà complessivamente pari al 50% dei costi totali. Gli enti concessionari contribuiranno alla spesa nell'ammontare del 10% nelle zone ricadenti nell'obiettivo 2 e del 20% in tutte le altre zone.

MISURA 6: MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI TRASFORMAZIONE E DI COMMERCLALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI

Obiettivi

I settori frutticolo, vitivinicolo e lattiero‑caseario rivestono un ruolo primario per l'agricoltura provinciale: i tre settori contribuiscono infatti per quasi i 9/10 della produzione lorda vendibile agricola della Provincia Autonoma di Bolzano e rappresentano pertanto il perno di tale attività nella nostra regione alpina. La presente misura intende dare una risposta alle richieste di ammodernamento e razionalizzazione dei due settori e per fare ciò essa persegue una serie di obiettivi generali. Innanzitutto con il sostegno agli investimenti per il miglioramento e la razionalizzazione delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli si punta all'aumento della competitività del settore, all'aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli ed alla creazione di nuovi sbocchi di mercato come base per una migliore remunerazione del lavoro degli occupati nel settore agricolo e per il mantenimento e la creazione di aziende agricole economicamente sane e produttive.

Un altro obiettivo è quello di permettere il mantenimento di un livello minimo di popolazione rurale, soprattutto nelle zone di montagna più marginali e a rischio, quale condizione pregiudiziale per il mantenimento di adeguate condizioni di vita, per la riduzione al minimo dei rischi socio‑economici legati allo spopolamento delle zone rurali e all'urbanizzazione incontrollata dei grossi centri abitati.

Anche il fattore ambientale Aveste un'importanza sempre maggiore, pertanto la misura mira anche favorire gli investimenti necessari con lo scopo di ristrutturare ed adeguare gli impianti esistenti alle più severe norme in materia di tutela ambientale.

Infine si cerca di rispondere alla sempre più pressante esigenza di un continuo adeguamento delle attrezzature, dovuto allo sviluppo tecnologico.

Beneficiari

Si tratta di imprese, organizzate in forma di Consorzi, Cooperative e non, sulle quali incombe l'onere finanziario degli investimenti. Gli stessi beneficiari dovranno dimostrare redditività e requisiti minimi di rispetto ambientale, nonché l'esistenza di normali sbocchi di mercato per i prodotti interessati, mele e latte.

Tipologia di interventi

La misura viene applicata a tutto il territorio rurale della provincia e in particolare le strutture finanziabili si trovano in prevalenza lungo i fondovalle e quindi in gran parte fuori obiettivo 2. 

Gli interventi previsti nel programma si riferiscono a:

l.Settore frutticolo:

1.1.Prodotto fresco:


a)investimenti connessi con la tutela ambientale e la prevenzione degli                 inquinamenti;


b) ristrutturazione ed ammodernamento dei centri di selezione, condizionamento,
conservazione 

e commercializzazione per i prodotti dei quali si è dimostrata 
l'esistenza di normali sbocchi di

 mercato, anche con riferimento alla produzione biologica;

c)ammodernamento dei centri di condizionamento, conservazione e 
commercializzazione per il

 miglioramento della qualità del prodotto finito per cui si 
è dimostrata l'esistenza di normali sbocchi 

di mercato, anche con riferimento alla produzione biologica;

d)miglioramento delle capacità di selezione e confezionamento del prodotto anche con 
l'introduzione

 di nuove tecnologie;

e) favorire sbocchi di mercato per prodotti di qualità e razionalizzazione del circuito di 


commercializzazione tramite il miglioramento della rete informatica.

1.2 Prodotto trasformato: 

a)ristrutturazione e adeguamento dell'industria di trasformazione alle nuove norme vigenti in materia di tutela ambientale, di sicurezza del risparmio energetico anche realizzando strutture per il riciclaggio dei sottoprodotti e la depurazione delle acque di scarico e migliorando l'utilizzo dei prodotti di scarto; 

b)ristrutturazione e adeguamento dell'industria di trasformazione per il miglioramento della qualità del prodotto finito per cui sia dimostrata l'esistenza di normali sbocchi di mercato; 

c)ristrutturazione e ammodernamento dell'industria di trasformazione anche con un incremento della capacità di trasformazione per i prodotti per cui sia dimostrata l'esistenza di normali sbocchi di mercato.

l.Settore vitivinicolo: si tratta di investimenti relativi alla produzione di vini a denominazione          di origine controllata necessari per:

‑la ristrutturazione degli impianti di trasformazione esistenti, purché la nuova capacità di trasformazione sia inferiore del 20% rispetto alla capacità preesistente all'investimento;

‑il miglioramento della qualità della produzione o la Aduzione della resa vitivinicola, al fine di favorire la ristrutturazione del settore;

‑l'adeguamento alle nuove norme igienico‑sanitarie, di tutela ambientale, di sicurezza e risparmio energetico.

l.Settore lattiero‑caseario: si tratta dei seguenti investimenti tutti finanziati rispettando le quote latte 
previste per i soci agricoltori:

a)ristrutturazione ed adeguamento alle nuove norme vigenti in materia di tutela ambientale,

sicurezza e risparmio energetico anche realizzando strutture per il riciclaggio dei sottoprodotti e la depurazione delle acque di scarico e migliorando l'utilizzo dei prodotti di scarto;

b)investimenti connessi con la produzione biologica e alla produzione secondo metodi tradizionali;

c)investimenti connessi con le disposizioni comunitarie, nazionali e provinciali riguardanti

l'aspetto sanitario della produzione;

d)investimenti per l'ammodernamento di strutture esistenti onde permettere una lavorazione

più razionale del prodotto;

e)investimenti per l'introduzione di nuove tecnologie e per linee di produzione con dimostrati sbocchi di mercato;

f)investimenti connessi con un incremento della qualità dei metodi di produzione e della qualità dei prodotti.

Tipologia ed entità dell'aiuto

Non si è ritenuto in tal caso di differenziare il tasso di finanziamento della misura; gli interventi previsti verranno finanziati complessivamente con un tasso del 40%: la partecipazione della UE sarà pari al 15% della spesa ammessa, mentre la partecipazione dello Stato italiano sarà pari al 35% della spesa ammessa.

MISURA 8: AVVIAMENTO DI SERVIZI DI SOSTITUZIONE E DI ASSISTENZA ALLA GESTIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE

Obiettivi

Gli obiettivi della misura in questione sono: 

· Incentivazione della collaborazione tra agricoltori per raggiungere un migliore utilizzo del parco macchine, riducendo con ciò il carico del capitale macchine; 

· Riduzione delle punte di lavoro mediante l'aiuto reciproco tra aziende; 

· Reperimento di fonti di reddito aggiuntive mediante l'assunzione di lavori per conto dei comuni; 

· Creazione di redditi aggiuntivi mediante la realizzazione di servizi di sostituzione finalizzati ad adeguare lo standard di vita delle popolazioni rurali a quello della restante popolazione; 

· Realizzazione di servizi di conduzione aziendale per consentire la regolare conduzione delle aziende agricole anche in casi di particolare bisogno.

Beneficiari

‑Coltivatori diretti, proprietari od affittuari mezzadri e coloni anche in mancanza di accordi con conducente ovvero mezzadri e coloni congiuntamente con il conduttore concedente, enfiteuti, loro familiari coadiuvanti in forma stabile e permanente; 

‑I proprietari, usufruttuari ed affittuari conducenti; 

‑Le associazioni di coltivatori diretti, enfiteuti, coloni, loro familiari coadiuvanti in forma stabile e permanente, proprietari, usufruttuari ed affittuari conduttori.

Tipologia di interventi

Sinteticamente la misura riguarda: la realizzazione e la conduzione di servizi di sostituzione;

l'adeguamento delle offerte di prestazione di servizi in agricoltura o similari alle richieste del

mercato; stimolo della domanda di prestazione di servizi nel settore agricolo e similari.

La misura, di durata 7 anni e applicabile sul territorio della provincia, ha come oggetto 

Investimenti e spese nell'ambito di progetti collettivi che non vengono finanziati nell'ambito della misura 1 e della misura 6. 

In particolare la tipologia degli interventi previsti è la seguente:

spese per la creazione e lo sviluppo di proposte progettuali per la realizzazione e la 

conduzione di servizi di sostituzione;

spese per l'acquisizione di conoscenze tecniche specialistiche e di attività di consulenza in 

quanto questa sia in relazione con la realizzazione del progetto;

 spese per la creazione e lo sviluppo di proposte progettuali qualora connesse.

Tipologia ed intensità dell'aiuto

La spesa pubblica totale è pari all'80% dei costi totali, mentre il contributo dell'Unione 

Europea (sotto forma di cofinanziamento) è pari al 35% dei costi totali. 

Le percentuali di finanziamento sono:

80% delle spese

30% per macchine attrezzi e impianti tecnici in azienda singole

50% per macchine attrezzi ed impianti tecnici per investimenti collettivi

50% per investimenti edili in zone montane

MISURA 9: FORMAZIONE

Obiettivi

Gli obiettivi della presente misura sono:

‑il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione rurale in generale;

‑l'incremento del reddito agricolo attraverso l'impiego di tecniche produttive più moderne l'attenzione alla qualità dei prodotti;

‑l'ottimizzazione della gestione aziendale attraverso la valutazione di indicatori rilevati dalla contabilità e conseguente abbattimento dei costi;

‑lo
sfruttamento, attraverso redditi aggiuntivi derivanti dall'attività agrituristica, di possibili alternative adatte alle caratteristiche dell'azienda e della famiglia contadina.

Comunque l'obiettivo fondamentale consiste nell'evitare l'abbandono delle aziende agricole di montagna a conduzione familiare.

Beneficiari

‑soggetti che abbiano conseguito un diploma di scuola professionale per l'agricoltura e per l'economia domestica;

‑giovani agricoltrici che intendano approfondire i problemi inerenti la conduzione di un'azienda agricola;

‑tutti quei conduttori che desiderano rinfrescare o ampliare le proprie conoscenze in merito alla gestione di una moderna azienda agricola;

‑altri soggetti attivi nel settore agricolo;

‑i partecipanti ai corsi devono avere un'età minima di 25 anni.

Gli interventi previsti saranno finanziati dall'Unione Europea per il 35% e dallo Stato con una quota di partecipazione del 65%.

Tipologia di interventi

La misura, rivolta alle aziende agricole ad indirizzo zootecnico della provincia, ha una durata di 7 anni; essa prevede lo svolgimento di corsi da 20 ore/anno ciascuno, aventi per argomento tutti i temi relativi all'agricoltura di montagna. I corsi sono costituiti da unità di durata compresa tra 2 e 4 ore che i partecipanti possono scegliere liberamente. L'offerta riguarda i seguenti argomenti: Metodi di produzione compatibili con la tutela dell'ambiente nei settori dell'allevamento e della foraggicoltura, economia aziendale e contabilità, Coltivazione di colture nei settori alternative, Fonti alternative di reddito e commercializzazione diretta dei prodotti, agriturismo e ospitalità rurale.

Si ricorda che gli incentivi di cui alla presente misura non possono essere concessi per corsi o

tirocini che rientrano in programmi o cicli normali dell'insegnamento agro‑silvicolo medio o

superiore.

MISURA 10: DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL SETTORE AGRICOLO E DELLE ATTIVITA' PLURIME O FONTI ALTERNATIVE AL REDDITO

Obiettivi

l)investimenti singoli o collettivi e spese con i seguenti obiettivi


a)diversificazione delle attività agricole o connesse al settore agricolo per la creazione                     di fonti di reddito alternative;


b)creazione di nuove fonti di reddito per le aziende agricole mediante lo sviluppo e la 
realizzazione di nuove idee per prodotti, prestazioni di servizi oppure mediante 
applicazione di nuovi procedimenti nella preparazione e nella lavorazione come pure nella commercializzazione in agricoltura o nei settori collegati;

c)adeguamento dell'offerta di prodotti agricoli o collegati e delle prestazioni di servizi alle esigenze del mercato;

d)stimolo della domanda verso produzione di beni e servizi del settore agricolo o di settori similari.

Beneficiari

I soggetti beneficiari della misura, relativa a tutto il territorio provinciale, sono

‑coltivatori diretti, proprietari o affittuari mezzadri e coloni anche in mancanza di accordi con il conducente ovvero mezzadri e coloni congiuntamente con il conduttore concedente, enfiteuti, loro familiari coadiuvanti in forma stabile e permanente;

‑proprietari, usufruttuari ed affittuari conducenti;

‑le associazioni di coltivatori diretti, enfiteuti coloni, loro familiari coadiuvanti in forma stabile e permanente, proprietari, usufruttuari ed affittuari conduttori;

‑le società di persone che conducono direttamente aziende agricole di cui sono proprietarie o di cui abbiano comunque la disponibilità

Tipologia degli investimenti ammissibili

In particolare vengono finanziate le seguenti spese

•spese per la creazione e lo sviluppo di concetti progettuali in special modo per il coinvolgimento delle aziende agricole in filiere produttive locali;

• spese per l'acquisizione di conoscenze tecniche specialistiche e di attività di consulenza in quanto questa sia in relazione con la realizzazione del progetto;

•investimenti per la diversificazione e la creazione di fonti di reddito alternative in agricoltura e nei settori collegati;

•investimenti per la produzione, lavorazione, trasformazione, miglioramento e garanzia della Qualità dei prodotti aziendali, con particolare considerazione per l'igiene e la tutela dell'ambiente;

•innovazione e cooperazione in agricoltura e nei settori collegati

Tipologia ed entità dell'aiuto

La percentuale di finanziamento totale prevista (intesa sui costi ammessi finanziamento) è la

seguente:

‑80% per spese per la predisposizione e lo sviluppo di proposte progettuali;

‑40% per acquisto di macchine, attrezzature ed impianti tecnici;

‑50% per investimenti edili in zona montana.

Requisiti per la concessione dell'aiuto

I requisiti sono:

predisposizione di una proposta di progetto corredata da una relazione illustrativa degli scopi e dei 
mezzi impiegati, un preventivo di spesa ed un elenco degli enti e delle persone coinvolte;

 devono essere garanti adeguati standard tecnici ed economici;

Inoltre il sostegno viene concesso ad aziende agricole che dimostrino redditività e che rispettino i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali e il cui conduttore abbia conoscenze e competenze professionali adeguate.

MISURA 11: COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI AGRICOLI DI QUALITA'

Obiettivi

Lo scopo principale della misura è l'incentivazione della collaborazione tra agricoltori al fine di incrementare il valore aggiunto dei prodotti agricoli e di ottenere con ciò un migliore reddito per gli agricoltori coinvolti. Tal misura intende inoltre incrementare il livello qualitativo dei prodotti come pure lo sfruttamento di nicchie di mercato mediante lo sviluppo e la produzione di nuovi prodotti di qualità le cui materie prime provengano dal settore agricolo, al fine di creare nuove fonti di reddito e nuovi posti di lavoro in agricoltura. Infine, per assicurare il successo dei prodotti dovranno essere sviluppati e attuati idonei progetti di commercializzazione.

Beneficiari

coltivatori diretti, proprietari o affittuari mezzadri e coloni anche in mancanza di accordi con il conducente o mezzadri e coloni congiuntamente con il conduttore concedente, enfiteuti, loro familiari coadiuvanti in forma stabile e permanente;

 i proprietari, usufruttuari ed affittuari concedenti; 

le associazioni di coltivatori diretti, enfiteuti, coloni, loro familiari coadiuvanti in forma stabile e permanente, proprietari, usufruttuari ed affittuari conduttori; 

le società di persone che conducono direttamente aziende agricole di cui sono proprietarie o di cui abbiano comunque la disponibilità.

Tipologia degli interventi

Nell'ambito della misura, di durata settennale e applicabile sul territorio provinciale, vengono finanziati:

l.investimenti singoli o collettivi e spese che perseguono o il consolidamento e il miglioramento della produzione, della lavorazione, della trasformazione, della commercializzazione e della garanzia qualitativa dei prodotti agricoli ovvero l'ottenimento di marchi di qualità; 

2.1'adeguamento dell'offerta dei prodotti agricoli o del settore agricolo alle richieste del mercato; 

3. stimolo della domanda di prodotti agricoli di qualità.

In particolare la tipologia degli interventi previsti dalla misura in questione è la seguente:

•investimenti (lavori edili, attrezzature tecniche, macchine e attrezzi qualora non finanziabili mediante le misure 1 e 6) e spese per la creazione e lo sviluppo di proposte progettuali;

•spese per la creazione e lo sviluppo di proposte progettuali nel settore della commercializzazione per l'ottenimento di marchi di qualità e per l'acquisizione di conoscenze tecniche specialistiche e di attività di consulenza;

•spese per lo sviluppo di prodotto e di mercato, la commercializzazione di prodotti regionali e certificati, la presentazione di prodotti e attività presso fiere, mostre ed esposizioni, l'effettuazione di analisi di mercato e controlli di qualità nell'ambito degli obiettivi di questa misura.

Tipologia ed entità dell'aiuto

La percentuale di finanziamento totale prevista dalla presente misura è così ripartita

‑60% per azioni promozionali;

‑80% per tutti gli altri interventi a favore della commercializzazione;

‑40% per acquisto di macchine, attrezzature ed impianti tecnici;

‑50% per investimenti edili in zona montana

L'aiuto viene concesso ad aziende agricole che dimostrino redditività, che rispettino i requisiti

minimi in materia ambientale, di igiene e di benessere degli animali e il cui conduttore possieda  conoscenze e competenze professionali adeguate

MISURA 14: MISURE AGRO‑AMBIENTALI

Obiettivi

Gli obiettivi generali della misura sono:

‑assicurare ed incentivare il mantenimento di un giusto equilibrio tra l'esigenza di tutelare il reddito dell'agricoltore di montagna e la necessità di preservare un ambiente unico, che rappresenta una importante risorsa della provincia;

‑assicurare il mantenimento della presenza umana nelle zone di montagna a difesa del      territorio;

‑promuovere l'introduzione o il mantenimento di metodi di produzione in agricoltura che siano compatibili sotto il profilo ecologico e della tutela ambientale e che contribuiscano a ridurre gli effetti negativi dell'agricoltura sull'ambiente naturale, con particolare riguardo alle produzioni biologiche.

La misura si applica su tutto il territorio della provincia; non si è ritenuto opportuno prevedere alcun tipo di modulazione territoriale, poiché la tipologia stessa degli interventi ed i criteri di ammissibilità determinano automaticamente uno scaglionamento in base a diversi elementi (tipo di coltura, altitudine e punteggio aziendale).

Gli interventi previsti dalla misura in questione, qui di seguito riportati, saranno finanziati dall'Unione Europea per il 40% e dallo Stato con una quota di partecipazione pari al 60%.

La misura si articola nei seguenti sub‑interventi: 

.INTERVENTO 1                      COLTURE FORAGGERE

Sub – interventi1/a                      Metodi estensivi di coltivazione

 Sub‑intervento1/b: Metodi estensivi di coltivazione con rinuncia all'utilizzo di                  determinati prodotti

Sub intervento 1/c:     Metodi estensivi di coltivazione con rinuncia all'insilamento ed all'utilizzo di insilati

INTERVENTO 3 ALLEVAMENTO DI SPECIE ANIMALI I PERICOLO DI ESTENZIONE

INTERVENTO 4 PREMI PER LA CONSERVAZIONE DELLA TRADIZIONE NELLE ZONE M MONTAGNA

INTERVENTO 5 PREMI PER UNA VITICOLTURA RISPETTOSA DELL'AMBENTE

INTERVENTO 6 PREMI A FAVORE DI AZIENDE CHE PRATICANO METODI DI COLTIVAZIONE BIOLOGICI

 INTERVENTO 7 PREMI PER UN'ORTICOLTURA RISPETTOSA DELL'AMBENTE

INTERVENTO 8        PREMI PER L'ALPEGGIO

sub‑intervento 8/a Intervento ‑ base

sub‑intervento 8/b Premi per gli alpeggi in cui si pratica la trasformazione del latte

INTERVENTO 9  TUTELA DEL PAESAGGIO

IL PSR PREVEDE ANCHE I SEGUENTI INTERVENTI:

· AZIONI PER ACCRESCERE IL VALORE SOCIALE DEI BOSCHI E CONOSCENZA DEL SETTORE FORESTALE

· INVESTIMENTI A FAVORE DELLA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI FORESTALI

· SOSTEGNO  A FORME ASSOCIATIVE TRA I PROPRIETARI BOSCHIVI, SOSTEGNO  DI INIZIATIVE COLLETTIVE DI GESTIONE E DI COMMERCIALIZZAZIONE

· SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE CONNESSE ALLO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
· GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE IN AGRICOLTURA
· INDENNITA’ COMPENSATIVA
· TUTELA DELL’AMBIENTE IN RELAZIONE ALL’AGRICOLTURA ,ALLA CONSERVAZIONE DELLE RISORSE NATURALI NONCHE’ AL BENESSERE DEGLI ANIMALI
· CONSERVAZIONE E GESTIONE SOSTENIBILE DEI BOSCHI ED AL POTENZIAMENTO DELLA LORO FUNZIONE AMBIENTALE E PROTETTIVA
* CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A FIRENZE
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